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Regola m e n t o  23  april e  200 1 ,  n.  18/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  del  Testo  unico  delle  legg i  regio n a l i  in  mat eria  di  turis m o  
(LR  23  marzo  200 0 ,  n.  42) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  03.05.2001)
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IL PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE

Visto  l’ art.  121  della  Costituzione,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall’  art.  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1;

Visto  l’ art.  158della  LR  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  Leggi  Regionali  in  mate ria  di
turismo)  che  deman d a  ad  apposi to  regolam en to  regionale  l'at tuazione  della  legge  stessa ;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  359  del  9  aprile  2001  concer ne n t e
"Regolamen to  di  attuazione  del  testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo  (  LR  23
marzo  2000,  n.  42)  "  con  la  quale  è  approvato  il  regolame n to  in  ogget to,  acquisiti  i  pare ri  del
Comita to  Tecnico  della  Program m azione  di  cui  all’  art.  26,  comma  3,  della  LR 17  marzo  2000  n.
26,  nonché  dei  Dipar timen t i  di  cui  all’  art.  41,  comma  3,  della  medesima  legge  regionale  n.  26  ;

Vista  la  decisione  n.  4  del  20  aprile  2001  con  la  quale  la  CCART.  non  ha  riscont r a to  vizi  di
legittimità;

EMANA

il seguen te  Regolamen to :

REGOLAMENTO  DI ATTUAZIONE  DEL  TESTO  UNICO  DELLE  LEGGI  REGIONALI  IN  MATERIA
DI TURISMO

 Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI

 Art.  1
 Ogget to  e  definizioni

 1.  Il  presen te  regolame n to  dà  attuazione  alla  LR 23  marzo  2000,  n.  42  "Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  mater ia  di  turismo".

 2.  Agli  effet ti  del  presen t e  regolame n to :
- per  "testo  unico"  si  intende  la  LR 23  marzo  2000,  n.  42  "Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mater ia

di  turismo";

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  25/0 2 / 2 0 1 5



Turismo  d.p.g.r.  
18/R/2001

3

- per  "APT"  si  intende  l’Agenzia  per  il Turismo  di  cui  agli  articoli  11  e  seguen t i  del  testo  unico;
- per  "uffici  di  informazione  regionale"  e  per  "uffici  di  informazione  locale"  si  intendono  gli  uffici  di  
informazione  e  accoglienza  turistica  che  erogano  servizi  rispe t tivam e n t e  a  cara t t e r e  regionale  e  a  
cara t t e r e  locale;
- per  "ambiti  territo riali"  di  cui  al  titolo  II  del  presen te  regolame n to  si  intendono  gli  ambiti  turis tici  
richiama t i  dall’articolo  10  del  testo  unico.

 Art.  2
 Dati  contenu t i  in  albi  ed  elenchi

 1.  I  dati  personali  presen t i  negli  albi  ed  elenchi  di  cui  al  testo  unico  e  di  cui  al  presen t e  regolamen to,
tenuti  ed  aggiorna t i  dai  compete n t i  uffici,  possono  formare  ogget to  di  comunicazione  e  diffusione  a
sogget t i  privati  e  pubblici,  anche  tramite  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana .

 Titolo  II
 INFORMAZIONI  E  ACCOGLIENZA  TURISTICA,  ASSOCIAZIONI  PROLOCO

  Capo  I
 SERVIZI  DI  INFORM AZI O N E  E ACCOGLIENZA  TURISTICA

 Art.  3
 Caratteris t iche  degli  uffici  di  informazione  e  standard  dei  servizi

 1.  Gli  uffici  di  informazione  regionale  sono  situati ,  di  norma,  nel  comune  dove  ha  sede  l’ APT,  nei  centri
turistici  di  maggior  richiamo  e  nei  luoghi  intere ss a t i  da  import an t i  flussi  di  turismo  di  transi to.

 2.  Gli  standa rd  tecnici  relativi  agli  uffici  di  informazione  regionale  e  locale  sono  definiti  nell'allega to  A;
la  Giunta  regionale,  con  proprio  atto,  può  modificare  e  aggiorna re  tali  standa rd  sentito  il  Comita to
tecnico  di  coordina m e n to  di  cui  al  successivo  articolo  6  . 

 3.  Gli  standa rd  tecnici  definiti  dall’  allega to  A  sono  adot ta ti  dagli  uffici  di  informazione  istituiti  a
decorr e r e  dal  15  aprile  2000;  gli  uffici  già  esisten t i  a  tale  data  adegua no  i  propri  standa rd
compa tibilmen t e  con  le  carat t e r i s t iche  stru t tu r a li  dei  locali  ove  sono  ubicati .

 4.  Gli  standa r d  tecnici  relativi  ai  servizi  a  carat t e r e  regionale  e  locale  sono  definiti  nell’  allega to  B ;  la
Giunta  regionale ,  con  proprio  atto,  può  modificare  e  aggiorna r e  tali  standa rd  senti to  il  Comita to
tecnico  di  coordina m e n to .

 5.  Il  controllo  in  merito  al  rispet to  degli  standa rd  tecnici  di  cui  ai  precede n t i  commi  è  esercita to  dalla
Provincia  che,  in  caso  di  perdi ta  dei  requisi ti,  dispone  il  divieto  dell’uso  dei  segni  distintivi  di  cui  all’
articolo  4.  

 6.  Tra  i servizi  offer ti  presso  gli  uffici  di  informazione  regionale  e  locale  può  esservi  la  prenotazione  di
servizi  turis tici  e  del  pernot t a m e n to  presso  le  stru t tu r e  ricet tive  della  Toscana .  La  presenza  di  questo
servizio  deve  essere  opportuna m e n t e  segnala t a  all’este rno  dell’edificio.

 7.  La  prenotazione  dei  servizi  turistici  e  del  pernot t a m e n t o  presso  le  strut tu re  ricet tive  può  essere
effettua t a ,  presso  gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza,  limitat am e n t e  al  turismo  in  entra t a  in
Toscana ,  da  agenzie  di  viaggi  e  turismo,  secondo  quanto  previs to,  per  l’affidamen to  del  servizio,  dal
presen t e  capo.

 8.  Il  solo  servizio  di  prenotazione  di  soggiorni  in  strut tu re  ricet tive  del  terri to rio  di  competenza  per  i
turisti  che  accedono  agli  uffici  può  essere  effet tua to  diret t am e n t e  dal  personale  addet to  agli  uffici  di
informazione  regionale  o  locale,  compresi  i sogge t t i  terzi  di  cui  all’  articolo  7  , comma  5,  lette r a  c)  del
testo  unico.  La  Provincia  definisce  il  territo rio  di  compete nza  o  individuandolo  nel  terri to r io  del
Comune  in  cui  è  collocato  l’ufficio,  o  anche  dei  comuni  limitrofi,  o  dell’  APT.  Le  modalità  della
prenotazione  e  i rappor t i  con  i gestor i  delle  stru t tu r e  ricet tive  interes sa t e  ad  usufruir e  del  servizio  di
prenotazione  presso  gli  uffici  di  informazione  regionale  e  locale  sono  regolati  da  apposi ta
convenzione.

 9.  Per  il  servizio  di  prenotazione  di  cui  al  comma  8  l’utenza  intere ss a t a  corrispond e  all’ufficio  di
informazione  un  importo  non  superiore  al  cinque  per  cento  del  costo  di  un  pernot t a m e n t o  presso  la
stru t tu r a  ricet tiva  prenota t a .  L’entità  dell’impor to  deve  essere  espos t a  nell’ufficio  in  posizione
perfet ta m e n t e  visibile  da  parte  dell’utenza.  Nessun  importo  è  dovuto  se  la  prenotazione  non  viene
effettua t a .

 10.  La  Provincia,  nell’ambito  del  piano  triennale  di  cui  all’  articolo  8  ,  comma  4  del  testo  unico,
individua  i servizi  di  cui  ai  commi  6  e  7  da  erogare  presso  gli  uffici  di  informazione  regionale  e  locale.
I  servizi  esisten ti  possono  essere  eroga ti  fino  ad  un  anno  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen t e
regolamen to;  decorso  tale  termine  devono  adegua r s i  alle  disposizioni  della  Provincia.  Con  il
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Progra m m a  annuale  di  promozione  economica  la  Giunta  Regionale  può  individua re  i  servizi  da
erogar e  presso  gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  turis tica  a  carat t e r e  regionale  svolti  dalla
Regione.

 Art.  4
 Uso  dei  segni  distintivi

 1.  I  segni  distintivi  che  contrassegnano  gli  uffici  di  informazione  regionale  e  locale  al  fine  di  offrire
un'im magine  unitaria  dei  servizi  di  informazione  ed  accoglienza,  sono  definiti  con  atto  del  dirigente
della  compe te n t e  strut tura  regionale.  Essi  sono  utilizzati  per  la  segnaletica  stradale,
compatibilmen t e  con  la  normativa  statale  in  materia,  per  le  insegne  esterne  e  per  i contrasseg ni  del
personale  di  contat to  in  servizio  presso  gli  uffici.   (3)

 2.  Possono  utilizzare  i  segni  distintivi  di  cui  al  comma  1  gli  uffici  di  informazione  istituiti  dalle  APT  e
dagli  Enti  locali  in  possesso  degli  standa r d  previsti  dal  regolamen to.

 Art.  5
 Affidam en to  dei  servizi  a  sogge t t i  terzi

 1.  I  servizi  di  informazione  e  accoglienza  turis tica  di  cui  all’  articolo  7  del  testo  unico  possono  essere
affidati  a  imprendi tor i ,  società ,  consorzi  o  coopera t ive  aventi  tra  i propri  ogget ti  di  impresa  l’esercizio
di  tali  attività.  I servizi  locali  possono  essere  affidati  alle  Pro- loco  di  cui  all’  articolo  22  del  testo  unico
iscrit te  agli  albi  provinciali.

 2.  Il  personale  utilizzato  negli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  deve  possede r e  la  prepa r azione
professionale  prevista  dagli  standa rd  di  cui  all’  allega to  B

 3.  I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  sono  seleziona t i  dal  sogget to  affidatore  a  segui to  di  procedur a  ad
evidenza  pubblica  nel  rispe t to  della  vigente  norma tiva  in  mater ia  di  appalto  di  servizi;  tali  servizi  sono
svolti  nel  rispet to  di  apposi ta  convenzione  con  il sogge t to  pubblico  che  ha  indet to  l’appal to.

 4.  Il  servizio  di  informazione  locale  può  essere  affidato  mediant e  convenzione  qualora  vi  sia  un’unica
associazione  Pro- loco  operan t e  nella  località  in  cui  ha  sede  l’ufficio.

 5.  I  sogge t t i  affidata r i  dei  servizi  di  cui  al  presen to  capo,  non  possono  pubblicizzare  este rna m e n t e ,  con
insegne ,  la  propria  presenza  all’inte rno  dell’ufficio  di  informazione  turistica .  L’agenzia  di  viaggio  e
turismo  che  eroga  i  servizi  di  cui  all’  articolo  3  comma  7  deve  usare  la  propria  denominazione  e
ragione  sociale  nei  contr a t t i  stipulati  con  gli  utenti  e  nei  docume n ti  fiscali.

 6.  L’effet tuazione  dei  servizi  di  prenotazione  da  parte  di  un’agenzia  di  viaggi  e  turismo  non  la  esclude
dall’affidamen to  degli  altri  Servizi  di  informazione  e  accoglienza  turistica .

 Art.  6
 Comitato  tecnico  di  coordinam e n to  per  i servizi

 1.  Per  garan t i re  un  costan te  raccordo  tra  l’attività  della  Regione,  degli  Enti  locali  e  delle  APT in  mate ria
di  servizi  di  informazione  e  accoglienza  turistica  allo  scopo  di  erogar e  tali  servizi  in  forma  omogene a
negli  ambiti  terri to riali  è  istituito  il  Comitato  tecnico  di  coordina m e n to  per  il  servizio  di  informazione
e  accoglienza  turistica .

 2.  Fanno  parte  del  Comitato  cinque  diret tori  di  APT  a  rotazione,  il  Dirigente  della  strut tu r a  regionale
prepos t a  alla  mate ria ,  un  rappre se n t a n t e  designa to  dall’Unione  Regionale  delle  Province  Toscane
(URPT),  un  rappre se n t a n t e  designa to  dall’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani  (A.N.C.I.),  un
rapprese n t a n t e  dell’Unione  Nazionale  Pro- loco  d’Italia  (U.N.P.L.I.),  un  rappre s e n t a n t e  dell’Unione
Nazionale  Comuni,  Comuni tà  ed  Enti  Montani  (U.N.C.E.M.),  un  rappre se n t a n t e  dell'  Unioncam e r e
Toscana,  un  rappre se n t a n t e  del  Comitato  regionale  Consum a to r i ,  un  esper to  designa to  dalle
associazioni  di  catego ria  più  rappre se n t a t ive  delle  imprese  turis tiche.  Il  Comitato  è  nomina to  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  rimane  in  carica  per  l’intera  durat a  della  legislatur a .

 3.  Per  ogni  membro  effet tivo  deve  essere  designa to  un  supplen te .

 4.  Un  funziona rio  della  Giunta  Regionale ,  appar t e n e n t e  alla  stru t tu r a  regionale  prepos t a  alla  mate ria ,
svolge  le  funzioni  di  segre t a r io.

 5.  Il  Comita to  si  riunisce  una  volta  ogni  sei  mesi  o  su  richiest a  di  sei  membri  effettivi.

 6.  Ai membri  del  Comitato  non  spet t a  alcuna  indenni tà .

 7.  Oltre  ai  compiti  previs ti  dall’  articolo  3  , commi  2  e  4,  il Comitato  può  elaborar e ,  docume n ti  tecnici  al
fine  di  promuove re  processi  di  qualificazione  dei  servizi  di  informazione  e  accoglienza.

  Capo  II
 ASSOCIAZIO NI  PROLOCO
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 Art.  7
 Attività  delle  Proloco

 1.  Le  Pro- loco  coopera no  con  gli  Enti  locali  per:
a)  realizzare  iniziative  idonee  a  favorire  la  conoscenza,  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle  risorse  
turistiche  locali;
b)  realizzare  iniziative  idonee  a  favorire  la  promozione  del  patrimonio  artistico  e  delle  tradizioni  e  
cultura  locali;
c)  realizzare  iniziative  atte  a  migliora re  le  condizioni  di  soggiorno  dei  turis ti;
d)  garan t i re  migliori  servizi  di  assistenza  e  informazione  ai  turisti.

 2.  Tra  le  attività  di  cui  al  comma  1  è  compreso  l’affidame n to ,  da  parte  degli  Enti  locali,  alle  Pro- loco
iscrit te  agli  albi  provinciali,  dei  servizi  di  informazione  e  accoglienza  turis tica  a  carat t e r e  locale.

 Art.  8
 Iscrizione  agli  albi  provinciali

 1.  Per  l’iscrizione  agli  albi  provinciali  devono  concorre r e  le  seguen t i  condizioni:
a)  lo  sta tu to  dell’associazione  deve  sancire  un  ordiname n to  interno  a  base  democra t ica  e  dete rmina r e  
una  organizzazione  funzionale  conforme  alla  norme  del  Libro  I Titolo  II  del  codice  civile;
b)  l’associazione  deve  aver  già  opera to  per  almeno  due  anni;
c)  le  entra t e  per  le  quote  associative  e  per  contribu t i  vari  di  enti,  associazioni  e  privati,  nonché  le  
eventuali  altre  entra t e  derivant i  dallo  svolgimento  di  attività  attinent i  ai  compiti  della  Pro- loco,  devono  
essere  adegua t e  al  perseguim en to  delle  finalità  sta tu t a r i e  dell’associazione.

 2.  Ai fini  dell’iscrizione  all’albo  provinciale  l’associazione  Pro- loco  interes sa t a  deve  presen ta r e  apposita
domand a  alla  Provincia  competen t e  per  territo rio,  correda t a  dei  dati  necessa r i  a  comprovar e  la
sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1.

 3.  La  Provincia,  sentito  il  Comune  interes sa to ,  provvede  in  ordine  all’iscrizione  dell’associazione  Pro-
loco  nell’albo  provinciale .

 4.  Qualunqu e  modificazione  dello  statu to  di  un’associazione  Pro- loco,  iscrit ta  all’albo  deve  essere
comunica t a ,  entro  il  termine  di  novanta  giorni  dall’approvazione  della  modifica,  alla  Provincia,  che  ne
verifica  la  conformit à  con  i requisiti  previs ti  dal  presen te  capo.

 Art.  9
 Effett i  dell’iscrizione  agli  albi  provinciali

 1.  L’iscrizione  agli  albi  provinciali  costituisce  condizione  per  svolgere,  in  cooperazione  con  gli  Enti
Locali,  le  attività  di  cui  all’  articolo  22  del  testo  unico  e  ottene re  l’affidamen to  dei  servizi  di
informazione  e  accoglienza  turistica  a  cara t t e r e  locale.

 Art.  10
 Aggiorna m e n t o  degli  albi  provinciali

 1.  La  Provincia  provvede  all’aggiorna m e n t o  dell’albo.

 2.  Qualora  sia  accer t a to  che  siano  venute  meno  una  o  più  delle  condizioni  che  hanno  dato  luogo
all’iscrizione  e  l’associazione  Pro- loco,  a  richies ta  della  Provincia,  non  provveda  a  ripristina r le  entro
tre  mesi,  ovvero  qualora  sia  accer t a to  che  l’associazione  non  svolga  alcuna  delle  attività  di  cui  all’
articolo  7  ,  la  Provincia  stessa  ne  dispone  la  cancellazione  dall’albo,  dandone  comunicazione  entro
quindici  giorni  al  Comune  terri to rialme n t e  compete n t e .

 Titolo  III
 IMPRESE  TURISTICHE

 Capo  I
 STRUTT U RE  RICETTIVE  ALBERG HIERE,  CAMPEGGI  E VILLAGGI  TURISTICI

  Sezione  Prima
 ALBERGHI  E  RESIDENZE  TURISTICOALBERGHIERE

 Art.  11
 Disposizioni  generali  (4)

1.  Gli  alberghi  e  le  residenze  turistico- alberghiere  devono  possedere  i requisiti  specificati  negli  articoli
seguen t i ,  nonché  gli  altri  requisiti  tecnico  edilizi,  igienico  sanitari  e  di  sicurezza  previsti  dalle  norme
vigenti.  
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2.  Gli  alberghi  e  le  residenze  turistico- alberghiere,  ai  fini  della  loro  classificazione,  devono  inoltre
possedere  i requisiti  elencati,  rispet tiva m e n t e ,  negli  allegati  C e  D.  Le  attrezza ture,  gli  arredi  e  i locali
in  cui  si  svolge  l'attività  devono  essere  mantenu t i  in  buono  stato  di  conservazione,  tale  da  assicurarne
la  funzionalità  e  la  fruibilità  da  parte  dell’utenza.  

3.  Le  strut ture  ricet tive  di  cui  al  presen te  capo  sono  realizzate  su  aree  con  destinazione  d’uso  turistico-
ricet tiva,  conforme m e n t e  a quanto  indicato  negli  strum e n t i  urbanistici  del  comune .  

4.  Nelle  strut ture  ricet tive  di  cui  al  presen te  titolo  deve  essere  garantito  ai  lavoratori  il  rispet to  del
contrat to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  del  set tore,  degli  accordi  sindacali  territoriali  nonché  quelli  di
secondo  grado  finalizzati  ad  evitare  situazioni  di  concorrenza  anomale.  

 Art.  12
 Requisiti  minimi  (5)  

1.  Gli  alberghi  devono  possedere  i seguen t i  requisiti  minimi:  
a)  un  numero  di  camere  adibite  al  pernot ta m e n t o  della  clientela  non  inferiore  a sette;  nel  compu to  

sono  comprese  anche  eventuali  unità  abitative  nei  limiti  previsti  dall'articolo  26,  comma  4  del  testo
unico;  

b)  almeno  un  locale  bagno  ogni  otto  posti  letto  o frazione  salvo  quanto  previs to  al  comma  1  bis  per  
gli  alberghi  di  nuova  costruzione  o  ogget to  di  ristrut turazione  edilizia;  (41)

c)  un  lavabo  con  acqua  corrente  calda  e  fredda  in  ciascuna  camera  adibita  al  pernot ta m e n to  della  
clientela;  

d)  almeno  un  locale  ad  uso  comune;  
e)  tutti  i requisiti  indicati  nell'  allegato  C come  obbligatori  per  la  classificazione  ad  una  stella,  tranne  

i casi  in  cui  siano  possedu t i  requisiti  di  livello  superiore.  

1bis.  Gli  alberghi  di  nuova  costruzione  o ogget to  di  ristrut turazione  edilizia  di  cui  all’articolo  79,  comma
1,  lettera  d)  della  l.r.  1/2005  devono  avere:
a)  almeno  un  locale  bagno  ogni  otto  posti  letto  o frazione  con  minimo  di  uno  per  ogni  piano;
b)  servizi  igienici  destina ti  ai  locali  e  aree  comuni  con  gabine t to  distinto  per  sesso  e  con  chiamata  di  

emergen za.  (42 )

2.  Le  residenz e  turistico- alberghiere  devono  possedere  i seguen t i  requisiti  minimi:  
a)  un  numero  di  unità  abitative  adibite  al  pernot ta m e n t o  della  clientela  non  inferiore  a sette,  dotate  

di  servizio  autono mo  di  cucina  e  di  locale  bagno  riservato;  nel  computo  sono  comprese  anche  
eventuali  camere,  con  o senza  vano  soggiorno  e  senza  il servizio  di  cucina,  nei  limiti  previs ti  
dall'articolo  27  comma  2  del  testo  unico;  

b)  almeno  un  locale  per  uso  comun e;  
c)  tutti  i requisiti  indicati  nell'  allegato  D come  obbligatori  per  la  classificazione  a due  stelle  tranne  i 

casi  in  cui  siano  possedu t i  requisiti  di  livello  superiore.  

3.  La  residenza  turistico- alberghiera,  qualora  sia  costituita  da  più  stabili  facenti  parte  di  un  unico
complesso  e  inseriti  in  un’area  attrezza ta  per  il  soggiorno  e  lo  svago  della  clientela,  può  essere
caratterizza ta  dalla  centralizzazione  dei  principali  servizi,  tra  cui  quelli  minimi  di  cui  all’articolo  1  4.

4.  Le  residenz e  turistico- alberghiere  sono  pubblici  esercizi  unitari  sia  dal  punto  di  vista  gestionale  che
strut turale  e  non  sono,  pertanto,  autonoma m e n t e  utilizzabili  per  singole  parti.  

 Art.  13
 Denominazione  (6)

 1.  La  denominazione  di  ciascuna  strut tura  ricettiva  disciplinata  dal  presen te  titolo  non  può  essere
uguale  a  quella  di  altre  strut ture  ricet tive  present i  nell'ambito  territoriale  dello  stesso  comune ,
ovvero  nel  territorio  dei  comuni  confinanti  qualora  si  tratti  di  due  aziende  le  cui  aree  di  pertinenza
risultino  contigue;  non  è  inoltre  consent i to  di  assum er e  la  denominazione  di  una  azienda  cessata
senza  formale  autorizzazione  del  titolare  della  azienda  cessata,  fatta  salva   l'applicazione  delle  norme
del  codice  civile  vigente  in  materia,  a  meno  che  non  siano  trascorsi  almeno  sette  anni  dalla  effe t t iva
cessazione  dell'azienda.  

2.  Il  comune  verifica  il  rispet to  di  quanto  dispos to  al  comma  1,  a  seguito  della  presentazione  di
denuncia  inizio  attività  nonché  nei  casi  di  muta m e n t o  della  denominazione.  

3.  Non  può  essere  assunta  una  denominazione  che  faccia  riferimen to  ad  una  tipologia  diversa  da  quella
dichiarata,  fatte  salve  le  situazioni  esisten t i  all’entrata  in  vigore  del  presen te  regolame n to .  

 Art.  14
 Soggiorno,  ricevimen to  e  servizio  di  portineria

 1.  I  servizi  di  ricevime n to  e  di  portineria- informazioni  devono  essere  posti  in  un  locale  apposito
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all’ingresso  della  strut tura  ricettiva.   (7)  

 2.  L’area  destina t a  all’alloggio  della  clientela  deve  essere  articolat a  in  camere  o in  unità  abita tive.

 Art.  15
 Camere  (8)

 1.  Si  intende  per  camera  il  singolo  locale  preordinato  per  il  pernot ta m e n to  della  clientela,  al  quale  si
accede  diret tam e n t e  da  corridoi  o  altre  aree  comuni  mediante  porta  munita  di  serratura.  

2.  La  camera  adibita  al  pernot ta m e n t o  della  clientela  può  essere  dotata  di  locale  bagno  riservato.
Qualora  la  camera  sia  dotata,  oltre  che  di  bagno  riservato,  di  vano  soggiorno  annesso   alla  camera
stessa,  ma  da  questa  separato  e  distinto,  può  essere  assunta  la  deno minazione  di  "suite  ".  

3.  La  superficie  delle  camere  da  letto  viene  calcolata  tenendo  conto  degli  spazi  occupati  da  armadi  a
muro  nonché  dagli  spazi  aperti  sulle  stesse  purché  non  delimita ti  da  serrame n t i  anche  mobili,  al  netto
di  ogni  altro  ambiente  accessorio.  La  frazione  di  superficie  superiore  a  0,50  metri  quadrati  è  in  tutti  i
casi   arrotondabile  all'unità.  

4.  Nelle  camere  doppie  di  alberghi  e  residenz e  turistico- alberghiere  già  autorizzat e  alla  data  del   22
dicembre  1994,  all’interno  delle  quali  viene  realizzato  servizio  igienico  ad  uso  esclusivo  degli  ospiti
della  camera,  è  consen t i to  il manteni m e n t o  delle  seguen t i  superfici:  
a)  10  metri  quadrati  per  alberghi  con  1  o 2  stelle  e  residenz e  turistico- alberghiere  con  2  stelle;  
b)  11  metri  quadrati  per  alberghi  e  residenz e  turistico- alberghiere  con  3  stelle;  
c)  12  metri  quadrati   per  alberghi  e   residenze  turistico- alberghiere  con  4  stelle;  
d)  4  metri  quadrati  per  posto  letto  aggiunto.  

 Art.  16
 Unità  abitative

 1.  Si  intende  per  unità  abita tiva  l’insieme  di  uno  o  più  locali  preordina to  come  autonomo  appar t a m e n t o
e  destina to  all’alloggio  della  clientela .  Ciascuna  unità  abita tiva  deve  risulta r e  diret ta m e n t e  accessibile
da  corridoi  o  da  altre  aree  comuni  mediante  porta  munita  di  serra tu r a .

 2.  Ogni  unità  abita tiva  deve  essere  fornita  di  servizio  autonomo  di  cucina  e  di  almeno  un  locale  bagno
riserva to.

 2  bis.  Le  superfici  minime  delle  camere  dell’unità  abitativa  sono  quelle  indicate  al  comma  3
dell’articolo  34bis  del  tes to  unico;  la  superficie  minima  del  locale  cucina  è  di  4  metri  quadrati  per  i
monolocali  e  8  metri  quadrati   per  i plurilocali.  Per  il calcolo  delle  superfici  si  applica  il comma  3  dell’
articolo  15.  (9)

 Art.  17
 Dipenden z e

 1.  Sono  definite  dipendenze  i  locali  destina t i  all’alloggio  dei  clienti  collocati  in  parti   distinte  dello
stesso  stabile  o  in  stabili  diversi  dalla  casa  madre,  distan t i  di  norma  non  più  di  cinquan t a  metri .
L’ubicazione  deve  consent i r e  il mantenime n to  dell’unita rie t à  della  gestione  e  di  utilizzo  dei  servizi.

 2.  La  dipende nza  mantiene  lo  stesso  livello  di  classificazione  della  casa  madre  quando  si  verifichi  una
delle  seguen t i  ipotesi:

a)  le  camere  o unità  abita tive  possiedano  i requisi ti  previs ti  dalla  voce  3  degli  allega ti  C e  D per  quel  
livello  di  classificazione  e  nelle  camere /uni t à  abita tive  siano  assicura t i  gli  stessi  servizi  resi  nelle  
camere/uni t à  abita tive  della  casa  madre;  inoltre  la  distanza  dalla  casa  madre  non  sia  di  norma  superiore  
ai  venti  met ri  e  il percorso  tra  i due  stabili  sia  prote t to  e  realizzato  in  modo  che  risulti  la  continui tà  con  
la  strut tu r a  principale;
b)  le  camere  o  unità  abita tive  possiedano  i requisiti  previsti  dalla  voce  3  degli  allega ti  C e  D per  quel  
livello  di  classificazione  e  nelle  camere /uni t à  abita tive  siano  assicura t i  gli  stessi  servizi  resi  nelle  
camere/uni t à  abita tive  della  casa  madre .  La  dipendenza  deve  inoltre  dispor r e  di  una  salet ta  per  la  prima  
colazione  e  di  un  servizio  di  ricevimen to ,  anche  a  chiamat a,  nelle  stesse  ore  in  cui  è  assicura to  nella  casa
madre.

 3.  Fuori  dalle  ipotesi  di  cui  al  comma  2,  il  livello  di  classificazione  attribui to  alla  dipendenza  è  stabilito
sulla  base  dei  requisi ti  delle  sole  camere /uni t à  abita tive  e  dei  servizi  ivi  prest a t i ,  diminui to  di  una
stella.  Qualora  il  livello  di  classificazione  della  dipende nza  risultan t e  dai  requisi ti  di  cui  sopra  sia
quello  minimo  previs to  per  il  tipo  di  strut tu r a ,  la  dipendenz a  mantiene  tale  livello  minimo  di
classificazione.

 4.  In  nessun  caso  una  dipende nza  può  assumer e  un  livello  di  classificazione  superiore  a  quello  della
casa  madre.
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 Art.  18
 Informazioni  relative  alla  strut tura  (10)

 1.  Oltre  a  quanto  previs to  dalla  legislazione  vigente  in  materia  di  pubblicità  dei  prezzi,  presso  le
strut ture  ricet tive  di  cui  alla  presente  sezione  deve  essere  espos ta  in  modo  ben  visibile  all'es terno
l'insegna  o  la  targa  con  la  denominazione  nonché  l'indicazione  della  tipologia  e  del  livello  di
classificazione .  

2.  All'interno  di  ciascuna  strut tura  ricettiva,  nella  zona  di  ricevime n to  dei  clienti,  deve  essere  espos ta  in
modo  ben  visibile  la  denuncia  di  inizio  attività.  

 Art.  19
 Accesso  di  animali

 1.  L’accesso  di  animali  al  seguito  della  clientela  può  essere  consent i to  a  condizione  che  siano  rispet t a t e
le  prescr izioni  contenu t e  nei  regolame n t i  comunali  e  sia  oppor tun a m e n t e  pubblicizzato.  Gli  animali
devono  in  ogni  caso  essere  custodi ti  dai  proprie t a r i  in  modo  da  non  arreca r e  molestie  o  danni  alle
persone  e  alle  cose.

 Art.  20
 Denuncia  inizio  attività   (  11)  

 1.  La  denuncia  di  inizio  attività  per  l’esercizio  delle  strut ture  ricet tive  di  cui  alla  presente  sezione  è
presenta ta  al  comune  ove  è  ubicata  la  strut tura.  L’attività  può  essere  iniziata  dal  ricevime n to  della
denuncia  da  parte  del  comune .  

2.  Ai  fini  del  controllo  sulla  classificazione  e  sulla  comunicazione  dei  prezzi,  il  comun e,  entro  cinque
giorni  dal  ricevimen to  della  denuncia  d’inizio  attività,  trasm et t e  alla  provincia  copia  della  denuncia  e
il  livello  di  classificazione  dichiarato  dal  richieden te ,  allegando  le  relazioni  e  le  planime trie  della
strut tura  ricettiva.  Il  comune  trasme t t e  alla  provincia  anche  le  eventuali   variazioni  degli  elemen t i
della  denuncia  e  la  comunicazione  di  cessazione  dell’attività.  

3.  La  denuncia  di  inizio  attività  è  comprensiva  di  tutti  i  servizi  annessi  che  si  intende  svolgere  nella
strut tura  stessa.  Detti  servizi  possono  essere  gestiti  da  sogget t i  diversi.  

4.  Nella  denuncia  di  inizio  attività  sono  dichiarati:  
 a)  gli  eleme n ti  identificativi  del  titolare  e  del  gestore;  
b)  la  deno minazione  e  la  classificazione  della  strut tura;  
c)  i periodi  di  apertura;  
d)  il numero  delle  camere  e  delle  unità  abitative;  
e)  la  capacità  ricettiva  massima  consent i ta ,  con  l'indicazione  del  numero  delle  camere  singole,  delle  

camere  doppie  e  dei  letti  aggiunti;  
f)  le  attività  di  ristorazione  present i  nell'esercizio  e  le  eventuali  dipenden z e  di  cui  all’articolo      17.  

5.  Eventuali  variazioni  degli  elemen ti  della  denuncia  di  inizio  attività  devono  essere  tempes t iva m e n t e
comunicate  al  comun e .  

6.  Il  titolare,  o  il  gestore,  o  il  rappresen ta n te ,  se  non  presen t i  nell'esercizio,  devono  comunqu e  essere
reperibili.  

7.  In  caso  di  attività  non  continuativa,  il  titolare  della  strut tura  comunica  al  comune ,  prima  della
riaper tura,  eventuali  variazioni  degli  elemen t i  contenu t i  nella  denuncia  inizio  attività,  compresi,
eventual m e n t e ,   i nuovi  periodi  di  apertura.  

 Sezione  Seconda
 CAMPEGGI,  PARCHI  DI VACANZA,  VILLAGGI  TURISTICI,  AREE  DI  SOSTA

 Art.  21
 Disposizioni  generali

 1.  I  campeggi ,  i  parchi  di  vacanza,  i  villaggi  turis tici  e  le  aree  di  sosta  devono  possede r e  i  requisi ti
specificati  negli  articoli  seguen t i ,  nonché  gli  altri  requisiti  tecnico  edilizi,  igienico  sanita r i  e  di
sicurezza  previsti  dalle  norme  vigenti  in  mater ia .

 2.  I  campeggi,  i  parchi  di  vacanza  e  i villaggi  turistici,  ai  fini  della  loro  classificazione,  devono  inoltre
possedere  i requisiti  elencati  rispet tivam e n t e  negli  allegati  E  e  F.  Le  attrezza ture,  gli  arredi  e  i locali
in  cui  si  svolge  l'attività  devono  essere  mantenu t i  in  buono  stato  di  conservazione,  tale  da  assicurarne
la  funzionalità  e  la  fruibilità  da  parte  dell’utenza.   (12)

 3.  Le  aree  di  sosta  devono  possede r e ,  oltre  ai  requisi ti  di  cui  al  comma  1,  i  requisi ti  elenca t i
nell’allega to  G.
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 Art.  22
 Area  di  pertinenza  della  strut tura

 1.  L’area  destina t a  alla  sosta  e  al  soggiorno  della  clientela  deve  essere  articolat a  in  piazzole,  libere  o
allesti te  con  strut tu re  a  cura  della  gestione.  I  parcheg gi ,  i  servizi  igienici,  gli  uffici,  gli  impianti
tecnologici  e  gli  altri  impianti ,  nonché  il  ristoran te ,  il  bar,  lo  spaccio  e  le  att rezza tu r e  sportive  e
ricrea t ive  devono  essere  situa te  nelle  aree  destina t e  ai  servizi.

 2.  Il complesso  delle  aree  destina t e  ai  servizi  e  di  quelle  libere  per  uso  comune  non  può  essere  inferiore
al  dieci  per  cento  dell’inte r a  area  di  per tinenza  della  stru t tu r a ,  con  esclusione  delle  superfici
destina t e  alla  viabilità  interna.

 3.  Il  suolo  deve  essere  sistema to  e  att rezza to  in  modo  da  favorire  lo  smaltimen to  delle  acque
meteoriche.

 4.  L’area  di  pertinenza  dell’esercizio  deve  essere  delimita t a ,  secondo  le  norma tive  edilizie  e
paesaggis t iche,  con  recinzioni,  accessi  e  varchi  chiudibili  o  con  demarc azioni  o  ostacoli  non
facilmente  supera bili.  In  corrispond e nz a  di  strade ,  piazze  e  spazi  abita ti  in  genere  la  recinzione  deve
comunqu e  presen ta r e  idonee  scherm a t u r e  naturali  o  artificiali.  Possono  non  essere  recinta t e  le  par ti
perimet r a li  dotate  di  una  demarc azione  naturale  non  facilmente  superabile,  fatto  salvo  l’obbligo  di
predispo r r e  idonee  misure  per  la  sicurezza  e  l’incolumit à  pubblica.

 5.  Ogni  strut tu r a  ricet tiva  deve  essere  dotata  di  spaccio.  L’obbligo  non  sussis te  se  esistono  punti  di
vendita  nel  raggio  di  un  chilomet ro .

 Art.  23
 Accesso,  viabilità  e  parcheggio

  1.  La  strut tu r a  ricet tiva  deve  essere  facilmente  accessibile  ai  veicoli  con  il  relativo  rimorchio.  Gli
accessi  devono  essere  sufficien te m e n t e  ampi  per  consen t i re  un  agevole  passaggio  dei  veicoli.  Per  le
stru t tu r e  con  solo  accesso  pedonale  deve  essere  assicura t a  la  viabilità  necessa r ia  per  l’espletam e n to
dei  servizi  e  le  esigenze  di  pronto  interven to.

 2.  La  viabilità  veicolare  interna  e  di  accesso  deve  essere  realizzata  con  mate riale  arido  o  con  rifinitur a
in  asfalto  in  modo  da  consent i r e  un  agevole  scorrime n to  delle  autovet tu r e  e  dei  relativi  rimorchi  tale
da  perme t t e r e  il deflusso  delle  acque  meteoriche  e  da  non  dare  origine  a  sollevame n to  di  polvere.

 3.  La  stru t tu r a  ricet tiva  deve  essere  dotata  di  una  o più  aree  di  parcheg gio,  con  un  numero  di  posti  auto
pari  a  quello  delle  piazzole.  Qualora  sia  consen t i t a  la  sosta  delle  auto  nell’ambito  delle  singole
piazzole,  il numero  di  posti  auto  nelle  aree  di  parcheggio  può  essere  corrisponde n t e m e n t e  ridot to  fino
ad  un  minimo  di  capaci tà  pari  al  cinque  per  cento  delle  piazzole.  In  tali  casi  la  superficie  delle
piazzole  con  parcheggio  annesso  deve  essere  incremen t a t a  di  met ri  quadra t i  dieci.

 4.  Nei  periodi  di  chiusura  della  strut tu r a  ricet tiva,  il  Comune  può  autorizzare  lo  stanziam en t o,  nelle
piazzole  o  nei  parcheggi ,  dei  mezzi  di  pernot t a m e n to  di  propriet à  dei  clienti  e  dei  relativi  accessori .

 Art.  24
 Servizio  di  sorveglianza  e  di  ricevimen to

 1.  Il  servizio  di  sorveglianza  relativo  all’inte ra  area  di  per tinenza  della  stru t tu r a  ricet tiva,  nonché  agli
accessi,  deve  essere  garant i to  ventiqua t t ro  ore  su  ventiqua t t ro .  Esso  può  essere  svolto  anche  a
distanza  mediante  l’utilizzazione  di  idonei  impianti  all’uopo  installa ti .

 2.  Il  servizio  di  accet tazione  deve  essere  posto  in  un  locale  apposito  all’ingresso  del  complesso  e  deve
essere  assicura to  almeno  per  dieci  ore  giornalie re .

 3.  Gli  adde t t i  al  ricevimento  devono  indossa r e  un  car tellino  di  riconoscime n to.

 Art.  25
 Piazzole

 1.  Si  intende  per  piazzola  la  superficie  att rezza t a  e  delimitat a  a  disposizione  per  la  sosta  e  il  soggiorno
di  un  equipaggio  di  turisti.

 2.  Si  intende  per  equipaggio  l’insieme  delle  persone  che  chiedono  di  usufrui re  insieme  di  una  piazzola.

 3.  Su  richiest a  dei  clienti  è  consen ti ta  l’installazione,  da  parte  di  uno  stesso  equipaggio,  di  tre  tende
complessivam en t e  o  di  due  tende  e  di  un  mezzo  di  pernot t a m e n t o  mobile,  fino  ad  un  massimo  di  sei
persone  sulla  stessa  piazzola,  purché  non  sia  supera t a  la  capaci tà  ricet tiva  totale  autorizza t a  della
stru t tu r a .

 4.  E’  consen t i ta  la  suddivisione  della  piazzola  in  due  set tori,  limitatam e n t e  al  caso  di  equipaggi
compost i  da  non  più  di  tre  persone,  purché  non  sia  superata  la  capacità  ricettiva  totale  autorizza ta
della  strut tura.  Nel  caso  di  piazzole  con  superficie  superiore  a  100  metri  quadrati  è  consent i ta  la

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  25/0 2 / 2 0 1 5



Turismo  d.p.g.r.  
18/R/2001

10

suddivisione  in  tre  settori,  limitata m e n t e  al  caso  di  equipaggi  compos ti  da  non  più  di  tre  persone,
purché  non  sia  superata  la  capacità  ricet tiva  totale  della  strut tura.   (13)  

 5.  In  ogni  piazzola  è  consen t i ta  l'installazione  di  una  sola  strut tura  allesti ta  a  cura  del  titolare  o
gestore,  salvo  nel  caso  di  piazzole  con  superficie  superiore  a  cento  metri  quadrati,  ove  è  consent i ta
l’installazione  di  due  strut ture  allesti te  a  cura  del  titolare  o  gestore,  non  superando  le  sei  persone  per
piazzola  e  comunqu e  la  capacità  ricet tiva  totale  della  strut tura.  In  tali  piazzole  non  è  consent i ta
l'installazione  di  alcuna  tenda  aggiuntiva.   (13)  

 6.  I  confini  di  ciascuna  piazzola  possono  essere  realizzati  con  segnali  sul  terreno  o  con  picche t t i ,  con
alberi ,  siepi,  aiuole  coltivate  o con  divisori  artificiali.

 7.  L’individuazione  delle  piazzole  deve  essere  realizzat a  mediante  apposito  contra ss eg n o  numerico  o
alfanum er ico  progres sivo  ben  visibile,  corrisponde n t e  alla  numer azione   riporta t a  sulla  planime t r ia
presen ta t a  al  Comune.

 8.  Ogni  piazzola  deve  essere  accessibile  dalla  viabilità  interna  della  strut tu r a  diret ta m e n t e  o  mediante
passaggi  pedonali;  può  essere  allacciat a  alla  rete  idrica,  fognaria  ed  elet t rica .

 9.  Le  piazzole  devono  avere  superficie  minima  e/o  media  non  inferiore  a  quanto  stabilito  negli  allegat i  E
per  i  campeggi  e  i  parchi  di  vacanza  e  F  per  i  villaggi  turis tici.  In  relazione  a  particola ri
carat t e r i s t iche  geomorfologiche  o  di  pregio  ambiental e  del  terreno  che  impediscano  o  limitino  i
movimenti  di  terra  o  altri  intervent i  di  adegua m e n to  dei  luoghi,  possono  essere  consen t i t e  piazzole  di
misura  inferiore ,  purché  il  rappor to  tra  la  superficie  complessiva  delle  piazzole  e  il  numero  delle
piazzole  stesse  non  sia  inferiore  a  sessan ta  metri  quadra t i .

 10.  Salvo  il  caso  in  cui  sulle  piazzole  insista  una  strut tu r a  ancora t a  al  suolo,  le  piazzole  devono  avere
esclusivamen t e  fondo  naturale ,  con  spargime n to  di  ghiaia  o  coltivato  a  prato,  con  esclusione  di
qualsiasi  altro  tipo  di  paviment azione  artificiale  che  possa  limitar e  la  permea bili tà  del  suolo.

Art.  25  bis
 Accessori  dei  mezzi  di  pernot ta m e n t o  (46 )

1.  Sono  accessori  dei  mezzi  di  pernot ta m e n t o  le  strut ture  temporanea m e n t e  ancorate  al  suolo,
rimuovibili  e  comple m e n t ari  ai  mezzi  stessi,  quali  i cucinot ti  e  le  verande,  ferma  restando  la  maggior
rilevanza  del  mezzo  di  pernot ta m e n to   ai  fini  del  soggiorno  turistico.

 Art.  26
 Strut ture  allesti te  nei  villaggi  turistici  e  nei  campeggi

 1.  Le  stru t tu r e  installa te  dal  titolare  o  gestore,  messe  a  disposizione  per  la  sosta  e  il  soggiorno  del
turis ta ,  hanno  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:

a)  pare ti  e  coper tu r e  imperm e a bili,  non  combust ibili  o  coibenta t e ;
b)  paviment azione  in  mater iale  facilmente  lavabile;
c)  servizi  igienici  compost i  da  wc,  lavandino  e  doccia;
d)  presa  di  corren te  all’interno,  all’  acciamen to  alla  rete  idrica,  fognaria ,  elet t rica;
e)  att rezza tu r e  per  il soggiorno  del  numero  di  ospiti  previs to  per  ciascuna  strut tu r a  alles ti ta ,  comprese  
quelle  per  la  prepa r azione  e  la  consumazione  dei  pasti.
f)  superficie  coper t a  non  inferiore  a  tre  metri  quadra t i  per  persona  e  non  superiore  al  cinquan t a  per  
cento  dell'inte r a  superficie  della  piazzola.

 2.  Nei  campeg gi  le  cara t t e r i s tiche  dell’ancorag gio  delle  stru t tu re  temporan e a m e n t e  ancora t e  al  suolo
devono  consen t i re ,  qualora  la  destinazione  dell’area  non  sia  più  a  campeggio,  la  loro  rimozione  e  il
ripris tino  delle  condizioni  naturali  del  sito.  È  consent i to  l’allacciame n to  di  tali  stru t tu r e  agli  impianti
di  presa  d’acqua,  scarico,  elett rici tà ,  purché  realizzati  con  attacchi  smontabili.

 3.  Nei  villaggi  turistici  le  strut tu r e  perman e n t e m e n t e  ancora t e  al  suolo  sono  edificazioni  realizzate
anche  con  mater iali  edili.  Le  stru t tu r e  temporan e a m e n t e  ancora t e  al  suolo  devono  poter  essere
eventualme n t e  rimosse;  gli  allacciame n t i  agli  impianti  di  presa  d’acqua,  scarico,  elet t rici tà  devono
essere  effet tua t i  con  attacchi  smontabili.

 4.  Le  stru t tu r e  alles ti te  negli  esercizi  con  apertu r a  invernal e  o  situati  oltre  i settecen to  met ri  sul  livello
del  mare  devono  essere  dotate  di  impianto  di  riscalda m e n to .

 Art.  27
 Capacità  ricet tiva

 1.  Nei  campeggi,  nei  villaggi  turistici  e  nelle  aree  di  sosta  la  capaci tà  ricet t iva  autorizzabile  è  calcolata
moltiplicando  per  quat t ro  il  numero  delle  piazzole,  fatto  salvo  il  rispe t to  di  quanto  previsto  dal
presen te  regolame n to  relativame n t e  al  rappor to  tra  il numero  dei  servizi  e  l’utenza.
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 Art.  28
 Pronto  soccorso

 1.  Ogni  stru t tu r a  ricet tiva  deve  essere  dotat a  di  una  casse t t a  di  pronto  soccorso  contenen t e  i mate riali
prescri t t i  dalla  Azienda  Unità  Sanita r ia  Locale.

 2.  Nei  campeggi  e  nei  villaggi  turistici  il  pronto  soccorso  deve  essere  espleta to  in  un  apposi to  locale
adegua t a m e n t e  att rezza to  con  lettino,  scrivania,  poltroncine  e  mater iale  sanita rio  di  rapido  consumo.

  3.  Ogni  stru t tu r a  ricet tiva  deve  dispor r e  di  un  medico  reperibile  a  chiamat a  in  tempi  brevi.

 Art.  29
 Impianto  di  approvvigiona m e n t o  idrico  e  servizi  idrosanitari

 1.  L’impianto  idrico  deve  essere  realizzato  con  tubazioni  inter ra t e  ed  alimenta to  in  modo  da  consen t i re
l’erogazione  minima  giornalie r a  non  inferiore  a  litri  novanta  per  ospite,  di  cui  almeno  cinquan ta  litri
potabili.  Misure  diverse  sono  consen t i t e  qualora  lo  preveda no  regolame n t i  comunali.  Nei  campeggi  e
nei  villaggi  turistici  deve  essere  in  ogni  caso  assicura t a  una  riserva  d’acqua  pari  ad  almeno  il
consumo  di  una  giorna t a ,  calcolato  in  relazione  alla  capacit à  ricet tiva  autorizzat a .

 2.  Qualora  la  strut tu r a  ricet tiva  non  sia  servita  da  pubblico  acquedo t to,  la  potabili tà  dell’acqua  deve
essere  attes ta t a  da  un  certificato  di  analisi  esegui to  da  un  laborato r io  abilita to.  Nel  caso  in  cui  l’acqua
sia  preleva t a  da  pozzi  l’impianto  di  approvvigionam e n t o ,  per  soppe ri r e  alla  eventuale  mancanza  di
energia  elet t rica ,  deve  essere  dotato  di  un  gruppo  elet t rogeno  di  potenza  adegua t a  al  funzioname n to
della  pompa  di  sollevame n to,  nonché  di  una  ulteriore  pompa  di  riserva.  La  presenza  di  tale  impianto  è
sostitu tiva  della  riserva  d’acqua  di  cui  al  comma  1.

 3.  Qualora  l’approvvigiona m e n to  idrico  sia  garant i to  da  acqua  non  potabile  e  potabile,  i relativi  impianti
devono  essere  del  tutto  distinti;  le  fonti  di  erogazione  di  acqua  non  potabile  devono  essere
chiaram e n t e  evidenzia te  con  scrit te  in  più  lingue  o con  apposi ti  simboli.

 4.  L’erogazione  di  acqua  potabile  deve  essere  assicura t a  per  lavabi,  lavelli  per  stoviglie,  docce,  nonché
per  i  locali  dove  si  prepa ra no ,  si  somminis t r ano  e  si  vendono  cibi  e  bevande.  L’acqua  potabile  deve
essere  altresì  eroga ta  attrave r so  fontanelle,  in  ragione  di  almeno  una  ogni  cento  ospiti.  Deve  essere
presen t e  almeno  una  fontanella.

 5.  I servizi  sanita ri  devono  essere  realizzati  in  edifici  in  mura tu r a  o in  altri  mater iali  comunque  idonei  a
garant i r e ,  anche  se  prefabbrica t i ,  la  facilità  di  pulizia.

 6.  Ciascun  edificio  adibito  ai  servizi  sanita r i  deve  prevede r e  unità  indipenden t i ,  destina t e
rispet t ivam e n t e  agli  uomini  e  alle  donne,  che  possono  essere  anche  raggrup p a t e  in  un  unico  stabile
purché  abbiano  ingressi  separa t i .

 7.  L’aerazione  e  l’illuminazione  naturale  di  ogni  singola  stru t tu r a  destina t a  ai  servizi  può  essere
ottenu ta  mediante  finestr e  este rn e  o con  apertu r e  anche  sul  lato  superiore  delle  tramezza tu r e .

 8.  Tutti  i locali  nei  quali  sono  installa ti  apparecc hi  igienici  devono  avere  le  paret i  rivesti te ,  almeno  fino
a  due  met ri,  con  mater iali  imperme a bili  e  lavabili;  i  pavimen ti  devono  essere  imperme a bili,
prefe ribilmen te  in  gres  o  in  ceramica,  ed  avere  uno  scarico  con  sifone  per  perme t t e r e  il  lavaggio  a
get to  d’acqua .

 9.  Gli  edifici  con  i  servizi  igienici  devono  essere  dist ribui ti  sul  terreno  ad  una  distanza  massima  di
centocinqua n t a  metri  dalle  piazzole  cui  sono  destina ti .

 10.  I  gabine t t i  devono  avere  l’aerazione  diret t a  all’este rno  o  essere  provvisti  di  adegua t a  aspirazione
meccanica;  devono  possede r e  una  superficie  minima  di  met ri  quadra t i  0,80  e  porta  chiudibile
dall’interno.

 11.  Ciascun  lavabo  deve  essere  a  bacino  singolo.

 12.  Le  docce  chiuse  devono  essere  installa te  in  locali  di  dimensioni  minime  pari  a  metri  quadra t i  0,80,
con  porta  chiudibile  dall’inte rno.  Il  pavimento  deve  essere  realizzato  in  mate riale  antiscivolo  o  deve
essere  coper to  da  griglie  in  mater iale  plastico  o  altro  mate riale  antiscivolo.  Sono  obbligatorie  docce
aper t e ,  in  ragione  di  una  ogni  300  ospiti,  nelle  stru t tu r e  dislocat e  entro  cinquecen to  metri  dal  mare  o
dal  lago;  esse  possono  essere  situa te  insieme  agli  altri  servizi  o  in  installazioni  separa t e .

 13.  I  lavelli  per  stoviglie,  dotati  di  scolapiat t i ,  e  i  lavatoi  per  bianche r ia  devono   essere  separa t i  dagli
altri  servizi  idrosani t a r i .  Vicino  ad  essi  devono  essere  posti  conteni tori  per  rifiuti  solidi.

 14.  Nelle  adiacenze  di  ogni  zona  servizi  deve  essere  presen t e  almeno  un  vuotatoio  per  wc  chimici,
realizzato  in  modo  da  garan ti r e  un’agevole  operazione  di  svuotame n to  e  dotato  di  scherm a t u r a .
Qualora  la  distanza  dalle  piazzole  sia  inferiore  a  20  metri,  devono  essere  realizzate  scherm a t u r e  con
essenze  vegetali  o  mater iali  leggeri  che  impediscano  la  visuale  delle  entra t e  ai  servizi.
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 15.  Qualora  una  parte  delle  piazzole  sia  servita  da  installazioni  igienico- sanita r ie  riserva t e ,  l’obbligo  di
allesti re  nella  strut tu r a  corrisponde n t i  installazioni  di  uso  comune  perma ne  in  relazione  al  numero  di
persone  ospitabili  nelle  piazzole  non  dotate  di  installazioni  igienico- sanita r ie  riserva t e .  Nel  caso  in  cui
tutte  le  piazzole  risultasse ro  dotate  di  installazioni  igienico- sanita rie  riserva t e ,  l’obbligo  di  cui  sopra
perma ne  nella  proporzione  di  una  installazione  ogni  cento  persone  ospitabili.

 Art.  30
 Impianto  di  illuminazione  e  distribuzione  di  energia  elettrica

 1.  Gli  impianti  di  illuminazione  e  di  dist ribuzione  di  energia  elet t rica  devono  essere  realizzat i  nel
rispet to  delle  norme  C.E.I.  (Comitato  Elett ro t ecnico  Italiano).

 2.  I  punti  luce  destina t i  alla  illuminazione  delle  aree  di  uso  comune  devono  essere  posti  alla  distanza
massima  di  cinquan t a  metri  l’uno  dall’alt ro  e  comunque  in  modo  da  garan t i re  la  agevole  fruizione
della  viabilità  veicolare  e  pedonale  nonché  dei  servizi.

 Art.  31
 Smaltim en to  dei  rifiuti

 1.  Ogni  strut tu r a  ricet tiva  deve  essere  dotata  di  impianto  di  rete  fognaria ,  realizzato  nel  rispe t to  della
normativa  vigente  e  dei  locali  regolamen ti  d’igiene.

 2.  La  raccolta  e  lo  smaltimen to  dei  rifiuti  solidi,  qualora  non  garan t i to  da  pubblico  servizio,  deve  essere
effet tua to  secondo  le  disposizioni  impar t i te  dal  Comune.

 3.  In  assenza  di  specifiche  disposizioni  del  Comune,  i  rifiuti  solidi  devono  essere  raccolti  mediante
recipien t i  lavabili,  muniti  di  coperchio  a  tenuta ,  nei  quali  siano  inseri ti  sacchi  di  plastica  a  perde re ,  di
capaci tà  complessiva  non  inferiore  a  cento  litri  per  ogni  quat t ro  piazzole  e  da  esse  non  distan ti  più  di
cento  metri .  La  raccol ta  e  lo  smaltimen to  dei  rifiuti,  nonché  la  pulizia  degli  appositi  recipien t i ,  deve
essere  assicura t a  almeno  una  volta  al  giorno.

 4.  La  pulizia  delle  aree  comuni  deve  essere  effet tua t a  almeno  una  volta  al  giorno.

 Art.  32
 Impianto  telefonico

 Abrogato.   (14)

 Art.  33
 Accesso  di  animali  (15 )

 1.  L'accesso  di  animali  al  seguito  della  clientela  può  essere  consent i to  a condizione  che  siano  rispet ta t e
le  prescrizioni  contenu t e  nei  regolamen ti  comunali  e  sia  opportuna m e n t e  pubblicizza to.  Gli  animali
devono  in  ogni  caso  essere  tenuti  al  di  fuori  dei  locali  di  uso  comune  e  custodi ti  dai  proprietari  in
modo  da  non  arrecare  moles tie  o  danni  alle  persone  e  alle  cose.  

Art.  34
 Denuncia  inizio  attività  (16)  

1.  La  denuncia  inizio  attività  per  l’esercizio  delle  strut ture  ricet tive  di  cui  alla  presen te  sezione  è
presenta ta  al  comune  ove  è  ubicata  la  strut tura.  L’attività  può  essere  iniziata  dal  ricevime n to  della
denuncia  da  parte  del  comune .  

2.  Ai  fini  del  controllo  sulla  classificazione  e  sulla  comunicazione  dei  prezzi  il  comune ,  entro  cinque
giorni  dal  ricevimen to  della  denuncia  di  inizio  attività,  trasme t t e  alla  provincia  compe te n t e  copia  della
denuncia  e  il livello  di  classificazione  dichiarato  dal  richieden t e  allegando  le  relazioni  e  le  planime trie
della  strut tura  ricet tiva.  Il  comun e  trasme t t e  alla  provincia  anche  le   eventuali   variazioni  degli
eleme n ti  della  denuncia  e  la  comunicazione  di  cessazione  dell’attività.  

3.  La  denuncia  di  inizio  attività  è  comprensiva  di  tutti  i  servizi  annessi  che  si  intende  svolgere  nella
strut tura  stessa.  Detti  servizi  possono  essere  gestiti  da  sogget t i  diversi.  

4.  Nella  denuncia  di  inizio  attività  sono  dichiarati:  
a)  gli  elemen t i  identificativi  del  titolare  e  del  gestore;   
b)  la  deno minazione  e  la  classificazione  della  strut tura;   
c)  i periodi  di  apertura  del  complesso;   
d)  il numero  delle  piazzole  libere  e/o  delle  piazzole  allesti te  con  apposite  strut ture;   
e)  la  capacità  ricettiva  massima  consent i ta;   
f)  le  attività  comm erciali  e  di  ristorazione  presen t i  nell'esercizio.  

5.  Eventuali  variazioni  della  denuncia  di  inizio  attività  devono  essere  tempes t iva m e n t e  comunicate  al
comune .  
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6.  Tutte  le  strut ture  ricet tive  non  servite  da  pubblico  acquedo t to  devono  trasme t t e re  al  comune ,  entro  il
15  marzo  di  ogni  anno,  un  certificato  di  analisi,  esegui to  in  data  non  anteriore  a  trenta  giorni  da  un
laboratorio  abilitato,  attestan te  la  potabilità  dell'acqua  in  distribuzione.  

7.  Oltre  a  quanto  previs to  dalla  legislazione  vigente  in  materia  di  pubblicità  dei  prezzi,  presso  le
strut ture  ricettive  di  cui  alla  presen te  sezione  deve  essere  esposta  in  modo  ben  visibile  all'esterno
l'insegna  o  la  targa  con  la  deno minazione  nonché  l'indicazione  della  tipologia  e  del  livello  di
classificazione,  ove  previs to.  

8.  All'interno  di  ciascuna  strut tura  ricet tiva,  nella  zona  di  ricevimen to  dei  clienti,  deve  essere  espos ta  in
modo  ben  visibile  la  denuncia  di  inizio  attività.  

9.  Il  titolare,  o  il  gestore,  o  il  rappresen tan t e ,  se  non  present i  nell'esercizio,  devono  comunq u e  essere
reperibili.  

10.  In  caso  di  attività  non  continuativa,  il  titolare  della  strut tura,  prima  della  riapertura,  comunica  al
comune  le  eventuali  variazioni  degli  elemen t i  contenu t i  nella  denuncia  di  inizio  attività,  compresi  i
nuovi  periodi  di  apertura.  Qualora  la  strut tura  ricettiva  non  sia  servita  da  pubblico  acquedot to  è
trasmesso  al  comune ,  prima  della  riapertura,  un  certificato  di  analisi  attes tante  la  potabilità
dell'acqua  in  distribuzione  esegui to  in  data  non  anteriore  a trenta  giorni,  da  un  laboratorio  abilitato.  

 Capo  II
 ALTRE  STRUTT U RE  RICETTIVE

 Art.  35
 Case  per  ferie  (17)  

1.  Le  case  per  ferie,  di  cui  all'  articolo  47,  com ma  1  del  testo  unico  devono  possedere  i requisiti  previs ti
dalle  disposizioni  contenu te  negli  strum e n t i  urbanistici  vigenti  nonché  dai  regolamen ti  edilizi  e  di
igiene  comunali.  

2.  Le  case  per  ferie  devono  comunq u e  avere:  
a)  una  superficie  minima  delle  camere,  al  netto  di  ogni  locale  accessorio,  di  8  metri  quadrati  per  le  

camere  ad  un  letto  e  12  metri  quadrati  per  le  camere  a due  letti,  con  un  increme n to  di  superficie  di
4  metri  quadrati  per  ogni  letto  in  più;  

b)  un'altez za  minima  dei  locali  di  metri  2,40  per  le  località  site  in  comuni  montani  al  di  sopra  dei  700  
metri  sul  livello  del  mare  e  di  metri  2,70  per  tutte  le  altre  zone.  Per  le  camere  ricavate  in  sottote t to
abitabili  è  consen t i ta  un'altez za  media  di  metri  2,40  per  gli  immobili  situati  in  località  comprese  in  
comuni  montani  al  di  sopra  di  700  metri  sul  livello  del  mare  e  di  metri  2,70  per  gli  immobili  situati  
nelle  altre  zone,  fermo  restando  il rispet to  delle  superfici  minime;   

c)  un  wc  ogni  dieci  posti  letto  effet t ivi,  un  bagno  o doccia  ogni  dodici  posti  letto  effet t ivi,  un  lavabo  
ogni  quattro  posti  letto  effet t ivi;  det ti  rapporti  sono  calcolati  non  computan do  le  camere   dotate  di  
servizi  igienici  privati;   

d)  un  arreda m e n to  minimo  per  le  camere  costituito  da  letto,  sedia  o sgabello,  scompar to  armadio  per
persona,  cestino  rifiuti  per  camera;   

e)  uno  o più  locali  comuni  di  soggiorno,  distinti  dalla  sala  da  pranzo,  dimensionati  complessiva m e n t e  
nel  rappor to  minimo  di  metri  quadrati  1  per  ogni  posto  letto  effet t ivo,  con  un  minimo  di  8  metri  
quadrati;   

f)  casse t ta  di  pronto  soccorso  con  i medica m e n t i  ed  i materiali  prescrit t i  dall’autorità  sanitaria;  
g)  possibilità  di  utilizzo  del  telefono  della  strut tura.  

3.  A  ciascun  letto  base  può  essere  sovrappos to  un  altro  letto,  purché  sia  comunq u e  garantita  la
cubatura  di    12  metri  cubi  per  ogni  posto  letto  aggiunto.  Per  gli  esercizi  già  autorizzati  alla  data  del
18  maggio  2001,  ove  non  vi  sia  la  superficie  minima  necessaria  di  cui  al  comma  2  lettera  a),  è
sufficien t e  che  sia  garanti ta  l'esistenza  di  una  cubatura  minima  di  12  metri  cubi  per  persona.  

4.  La  denuncia  inizio  attività  indica  le  persone  che  possono  essere  ospitate  nelle  case  per  ferie,  quali:
dipende n t i  di  enti  o  aziende  e  loro  familiari,  soci  di  associazione,  sogget t i  individuati  in  apposite
convenzioni,  persone  deter minate  o  determinabili  in  base  a  specifico  rapporto  di  relazione  con  enti
pubblici  od  organismi  religiosi,  sportivi,  culturali,  sociali,  assistenziali.  

5.  Nelle  case  per  ferie  devono  essere  assicurati  i seguen t i  servizi  minimi  compresi  nel  prezzo:  
a)  pulizia  giornaliera  dei  locali;   
b)  cambio  della  biancheria  ad  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  una  volta  a settimana;   
c)  fornitura  di  energia  elet trica,  acqua  calda  e  fredda  e  riscaldam e n to;  
d)  portineria,  almeno  quattro  ore  al  giorno  e  con  addet to  sempre  reperibile;  
e)  conoscenza  di  almeno  una  lingua  straniera  da  parte  del  personale  di  ricevimen to;  
f)  televisore  ad  uso  comune;  
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g)  casset ta  di  sicurezza  o custodia  valori  da  parte  del  gestore.  

 Art.  36
 Ostelli  per  la  gioventù  (18)  

1.  Gli  ostelli  per  la  gioventù  di  cui  all'articolo  48  del  testo  unico  devono  possedere  i  requisiti  previs ti
dall'articolo  35  del  presente  regolame n to  per  le  case  per  ferie  salvo  quanto  indicato  nel  presen te
articolo.  

2.  Il  locale  o  i  locali  comuni  di  soggiorno  devono  essere  dimensionati  complessiva m e n t e  nel  rapporto
minimo  di  metri  quadrati  0,50  per  ogni  posto  letto  effe t t ivo,  con  un  minimo  di  metri  quadrati  8;  tali
locali  possono  coincidere  con  la  sala  da  pranzo.  

3.  A  ciascun  letto  base  può  essere  sovrappos to  un  altro  letto,  purché  sia  comunqu e  garanti ta  la
cubatura  di  9  metri  cubi  per  ogni  posto  letto  aggiunto.  Per  gli  esercizi  già  autorizzati  alla  data  del  18
maggio  2001,  ove  non  vi  sia  la  superficie  minima  necessaria  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a)  dell'articolo
35,  è  sufficien te  che  sia  garanti ta  l'esistenza  di  una  cubatura  minima  di  9  metri  cubi  per  persona.  

4.  Negli  ostelli  deve  essere  altresì  assicurata  la  conoscenza  di  almeno  due  lingue  straniere  da  parte  del
personale  di  ricevimen to  e  deve  essere  presente  un’area  a disposizione  degli  ospiti  dotata  di  uno  o più
compu te r  con  collegam e n to  ad  interne t .  

 Art.  37
 Rifugi  Alpini

 1.  I rifugi  alpini  di  cui  all’  articolo  49  del  testo  unico  devono  possede r e  requisi ti  idonei  per  il ricovero  ed
il pernot t a m e n to  degli  ospiti.  In  par ticola r e  devono  disporr e  di:

a)  servizio  di  cucina  o att rezza tu r a  per  cucina  comune;
b)  spazio  attrezza to  per  la  somminist r azione  ed  il consumo  di  alimenti  e  bevande;
 c)  spazio  att rezza to  per  il pernot t a m e n t o ;
d)  alloggio  riserva to  per  il gestore  di  rifugio  custodi to;
e)  att rezza tu r e  di  pronto  soccorso  (casse t t a  pronto  soccorso,  barelle,  slitte,  corde  ed  altre  att rezza tu re  
utili).

 2.  Qualora  vi sia  la  possibilità,  i servizi  di  cui  al  comma  1  sono  posti  in  locali  separa t i .

 3.  Il  rifugio  dispone  di  locali  di  fortuna  sempre  aperti  e  di  servizi  igienico  - sanitari.  Durante  la  notte
l'esterno  della  porta  d'ingresso  deve  essere  illuminato.   (19 )  

 Art.  38
 Rifugi  escursionis tici

 1.  I  rifugi  escursionis tici  di  cui  all’  articolo  47  comma  2  del  testo  unico  devono  possede r e  gli  stessi
requisiti  previsti  per  le  case  per  ferie.

 2.  Abrogato.  (47)

 3.  Durante  la  notte  l'esterno  della  porta  d'ingresso  della  strut tura  deve  essere  illuminato.   (20)  

 Art.  39
 Affittaca m er e

 1.  I locali  destina ti  all’esercizio  di  affittacam e r e  devono  possede r e  i requisi ti  strut tu r a li  e  igienico- edilizi
previsti  per  le  case  di  civile  abitazione  anche  per  quanto  attiene  alle  superfici  delle  camere  e  degli
altri  locali.

 2.  Per  le  camere  a  più  di  due  letti  la  cuba tu r a  e  la  superficie  minima  sono  quelle  risultan t i  dalle  misure
stabilite  per  le  camere  a  due  letti  aumen ta t e ,  per  ogni  letto  in  più,  di  un  numero  rispe t tivame n t e  di
met ri  cubi  o  quadra t i  pari  alla  differenza  di  cubatu r a  e  superficie  tra  le  camere  ad  uno  e  quelle  a  due
letti.

 3.  Alle  camere  da  letto  destina t e  agli  ospiti,  si  deve  poter  accede re  comodam e n t e  e  senza  dover
att rave r s a r e  le  camere  da  letto  o  i  servizi  destinat i  alla  famiglia  o  ad  altro  ospite.  Nelle  stanze  di
soggiorno  adibite  all’uso  comune  non  è  consen t i to  installar e  letti  aggiunti .

4.  Gli  apparta m e n t i  utilizzati  devono  essere  dotati  di  un  servizio  igienico  sanitario,  comple to  di  wc  con
cacciata  d'acqua,  lavabo,  vasca  da  bagno  o  doccia,  bidet  o  soluzione  equivalen te ,  specchio,  ogni  otto
posti  o  frazione,  comprese  le  persone  appartene n t i  al  nucleo  familiare  e  conviven ti .  (21)  

 5.  Per  le  camere  da  letto,  l’arreda m e n to  minimo  deve  essere  costitui to  da  letto,  sedia  o  sgabello  per
persona ,  armadio,  cestino  rifiuti  ed  un  tavolo.

6.  Negli  affit tacam er e  devono  essere  assicurati  i seguen t i  servizi  minimi  compresi  nel  prezzo:  
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a)  pulizia  giornaliera  dei  locali;  
b)  cambio  della  biancheria  ad  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  una  volta  alla  settimana;  
c)  fornitura  di  energia  elet trica,  acqua  calda  e  fredda  e  riscaldam e n to;  
d)  addet to  sempre  reperibile.   (21 )  

 7.  Abrogato.  (22 )

 Art.  40
 Case  e  apparta m e n t i  per  vacanze

 1.  Le  case  e  appar t a m e n t i  per  vacanze  devono  possede r e  i  requisiti  stru t tu r a li  e  igienico  -  edilizi
previs ti  per  le  case  di  civile  abitazione  anche  per  quanto  attiene  alle  superfici  delle  camere  e  degli
altri  locali.

  2.  Nelle  case  e  apparta m e n t i  vacanze  devono  essere  assicurati  i seguen t i  servizi   minimi  compresi  nel
prezzo:  
a)  pulizia  dei  locali  ad  ogni  cambio  di  cliente  ed  almeno  una  volta  alla  settimana;  
b)  cambio  della  biancheria  ad  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  una  volta  alla  settimana;  
c)  fornitura  di  energia  elet trica,  acqua  calda  e  fredda  e  riscaldam e n to;  
d)  addet to  sempre  reperibile;  
e)  recapi to  e  ricevimen to  degli  ospiti;  
f)  televisore;  
g)  frigorifero;  
h)  manuten zione  dell’unità  abitativa,  riparazione  e  sostituzione  di  arredi,  corredi  e  dotazioni  

deteriorate.  (23 )  

 3.  Abrogato.  (24 )  

 Art.  41
 Residenz e  d’epoca  (25 )  

1.  Nella  gestione  delle  residenz e  d'epoca  di  cui  all'articolo  58  del  tes to  unico  devono  essere  assicurati  i
servizi  essenziali  ed  i requisi ti  tecnici  e  igienico-  sanitari:  
a)  previs ti  per  gli  esercizi  di  affit tacam ere ,  qualora  l'offerta  riguardi  camere;  
b)  previs ti  per  le  case  e  apparta m e n t i  per  vacanze,  qualora  l'offerta  riguardi  unità  abitative;  
c)  portineria  almeno  dodici  ore  al  giorno;  
d)  uno  o più  locali  comuni  di  soggiorno  e  almeno  un  locale  bagno  comune;  
e)  televisore  ad  uso  comune;  
f)  conoscenza  di  almeno  due  lingue  straniere  da  parte  del  personale  di  ricevimen to;  
g)  possibilità  utilizzo  del  telefono  della  strut tura;  
h)  cambio  della  biancheria  ad  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  due  volte  alla  settimana.  

2.  Alle  residenze  d'epoca  si  applicano  tutte  le  disposizioni  relative  agli  esercizi  di  affit tacam er e  e  case
appartam e n t i  vacanza,  ad  eccezione  del  numero  massimo  dei  posti  letto  e  delle  camere.  

Art.  42
 Residence  (26)  

1.  I  residence  di  cui  all’  articolo  62  del  testo  unico  devono  possedere ,  oltre  ai  requisiti  igienico- edilizi
previs ti  per  le  case  di  civile  abitazione,  i seguen t i  requisiti  minimi:  
a)  un  numero  di  unità  abitative  per  l'alloggio  della  clientela  non  inferiore  a set te ,  ciascuna  delle  quali

è  costitui ta  dall'insie m e  di  uno  o più  locali  preordinato  come  autono mo  appartam e n to ,  dotata  di  
servizio  autono mo  di  cucina  e  stanza  da  bagno;  

b)  i requisiti  indicati  nell'allegato  H  come  obbligatori  per  la  classificazione  a due  chiavi,  salvo  siano  
possedut i  requisiti  di  livello  superiore.  Le  attrezza ture,  gli  arredi  e  i locali  in  cui  si  svolge  l'attività  
devono  essere  mantenu t i  in  buono  stato  di  conservazione,  tale  da  assicurarne  la  funzionalità  e  la  
fruibilità  da  parte  dell’utenza;  

c)  fatti  salvi  gli  esercizi  già  autorizzati  alla  data  del  31  luglio  2007  nel  caso  in  cui  le  unità  immobiliari
siano  ubicate  a più  corpi  la  distanza  tra  gli  stessi  non  deve  superare,  di  norma,  i 50  metri.  

2.  Il  servizio  di  ricevimen to  quali  la  segre teria,  le  informazioni,  il  portierato,  situato  in  uno  degli  stabili
in  cui  sono  collocate  le  unità  abitative  o  eventuali  servizi  centralizza ti,  deve  essere  assicurato  almeno
otto  ore  al  giorno,  escluso   festivi.  

3.  Ai  fini  del  controllo  sulla  classificazione  e  sulla  comunicazione  dei  prezzi  il  comun e,  entro  cinque
giorni  dal  ricevime n to  della  denuncia  di  inizio  attività,  trasme t t e  alla  provincia  compe t en t e  copia  della
denuncia  e  il  livello  di  classificazione  dichiarato  dal  richieden te  allegando  le   relazioni  e  le
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planimet rie  della  strut tura  ricet tiva.  Il  comun e  trasme t t e  alla  provincia  anche  le  eventuali   variazioni
degli  elemen t i  della  denuncia  e  la  comunicazione  di  cessazione  dell’attività.  

4.  I  residence  sono  pubblici  esercizi  unitari  sia  dal  punto  di  vista  gestionale  che  strut turale  e  non  sono,
pertanto,  autono ma m e n t e  utilizzabili  per  singole  parti.  

 Art.  42  bis
 Denuncia  inizio  attività  (27 )

1.  La  denuncia  di  inizio  attività  per  l'esercizio  delle  strut ture  ricet tive  di  cui  al  presen te  capo  è
presenta ta  al  comune  in  cui  è  ubicata  la  strut tura.  L’attività  può  essere  iniziata  dal  ricevime n to  della
denuncia  da  parte  del  comune .  

2.  Eventuali  variazioni  degli  elemen ti  della  denuncia  di  inizio  attività  devono  essere  tempes t iva m e n t e
comunicate  al  comun e .  

3.  In  caso  di  attività  non  continuativa,  il  titolare  della  strut tura  comunica  al  comune ,  prima  della
riaper tura,  eventuali  variazioni,  compreso  i nuovi  periodi  di  apertura.  

4.  Il  titolare,  o  il  gestore,  o  il  rappresen ta n te ,  se  non  presen t i  nell'esercizio,  devono  comunqu e  essere
reperibili.  

5.  Il  comune ,  entro  cinque  giorni  dal  ricevime n to ,  trasme t t e  alla  provincia  copia  della  denuncia  di  inizio
attività,  le  eventuali  variazioni  degli  eleme n t i  della  denuncia  e  la  comunicazione  di  cessazione
dell'at tività.  

6.  Presso  la  strut tura  ricet tiva  deve  essere  esposta  in  modo  ben  visibile  all'es terno  l'insegna  o  la  targa
con  la  denominazione  nonché  l'indicazione  della  tipologia  e   per  i  residence,  del  livello  di
classificazione .  

7.  All'interno  di  ciascuna  strut tura  ricettiva,  nella  zona  di  ricevime n to  dei  clienti,  deve  essere  espos ta  in
modo  ben  visibile  la  denuncia  di  inizio  attività.  

 Capo  III
 STABILI ME N TI  BALNEARI

 Art.  43
 Disposizioni  Generali

 1.  Gli  stabilimenti  balnea ri  di  cui  al  presen te  capo  sono  stru t tu r e  delimita te ,  attrezza t e
prevalen te m e n t e  per  la  balneazione,  a  gestione  unitar ia .

 2.  Gli  stabilimen ti  balnea ri  devono  possede r e  i  requisiti  specificati  negli  articoli  seguen t i ,  nonché  gli
altri  requisiti  tecnico  edilizi,  igienico  sanita ri  e  di  sicurezza  previs ti  dalla  norme  vigenti  in  mater ia .

 3.  Qualora  lo  stabilimen to  balnea re  anticipi  l’aper tu r a  rispet to  al  1  giugno,  i  prezzi  relativi  saranno
comunica ti  con  gli  stessi  termini  indicati  nell’  articolo  76  comma  2  del  testo  unico.

 Art.  44
 Requisi ti  minimi  (28 )  

1.  Gli  stabilimen ti  balneari  devono  possedere  i seguen t i  requisiti  minimi:  
a)  un  numero  di  cabine  pari  al  10  per  cento  del  numero  dei  punti  ombra  quali  ombrelloni,  tende  e  

simili.  La  cabina,  locale  chiuso  preordinato  come  spogliatoio  avente  superficie  minima  di   0,80  
metri  quadrati,  deve  essere  fornita  di  attaccapanni,  specchio,  sgabello  e  porta  chiudibile  
dall'interno;  

b)  un  locale  spogliatoio  ad  uso  comune  con  le  stesse  carat teris tiche  previs te  per  la  cabina;  
c)  servizi  igienici  ogni  cento  punti  ombra  o  frazione  di  cinquanta,  oppure  ogni  quaranta  cabine,  negli  

stabilimen ti  in  cui  il numero  delle  cabine  è  superiore  ai  punti  ombra,  separati  per  uomini  e  per  
donne,  costitui ti  da  locali  bagno  dotati  di  vaso  e  lavabo,  con  superficie  minima  di  0,80  metri  
quadrati  e  porta  chiudibile  dall'interno.  Il lavabo  può  essere  collocato  anche  in  zona  antibagno;  

d)  le  attrezza ture  di  servizi  previs te  dalla  concessione  demaniale  e  da  specifiche  disposizioni,  
compreso  recipien ti  idonei  alla  raccolta  di  rifiuti  la  cui  pulizia  deve  essere  assicurata  almeno  una   
volta  al  giorno.  Tutta  l'area  dello  stabilimen to  a disposizione  degli  ospiti,  arenile  compreso,  deve  
essere  mantenu ta  in  buono  stato  di  pulizia;  

e)  una  sedia  a sdraio  per  punto  ombra,  due  docce  ogni  cento  punti  ombra  o frazione  di  cinquanta,  
conoscenza  di  almeno  una  lingua  straniera  da  parte  del  personale  di  ricevimen to.  Le  attrezza ture ,  
gli  arredi  e  i locali  in  cui  si  svolge  l'attività  devono  essere  manten u t i  in  buono  stato  di  
conservazione,  tale  da  assicurarne  la  funzionalità  e  la  fruibilità  da  parte  dell'utenza;  

f)  una  casse t ta  di  primo  soccorso  contene n t e  i materiali  prescrit t i  dall’autorità  sanitaria;  
g)  custodia  valori  da  parte  del  gestore.  
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2.  Per  punto  ombra  s’intende  la  superficie  dell'arenile  riparata  dal  sole,  dotata  almeno  di  una  sedia  a
sdraio.  Eventuali  tende  e  simili,  fornite  della  corrisponden t e  dotazione,  equivalgono  a più  punti  ombra
in  rapporto  alla  loro  superficie.  

3.  Il  gestore  dello  stabilimen to,  a  richiesta  dell’ospite  portatore  di  handicap,  deve  attivarsi,  anche
tenuto  conto  della  morfologia  del  terreno,  mediante  apposita  strume n taz ione  o  con  l’ausilio  di
personale,  a rendere  fruibile  i servizi  di  spiaggia  e  facilitare  l’accesso  al  mare.  

Art.  44  bis  
 Criteri  per  l’individuazione  delle  opere  di  facile  rimozione  realizzate  su  aree  demaniali

marit tim e  ogget to  di  concessione  per  finalità  turisticoricreative  (44 )  

1.  Sono  classificate  di  facile  rimozione  e  sgomb ero  le  costruzioni  e  le  strut ture  utilizzate  ai  fini
dell’esercizio  di  attività  turistico- ricreative,  realizzate  sia  sopra  che  sotto  il  suolo  in  aree  demaniali
marit time  ogget to  di  concessione  che,  in  relazione  ai  materiali  utilizzati  ed  alle  tecnologie  costru t tive ,
in  coerenza  con  le  disposizioni  del  piano  d’indirizzo  territoriale  (PIT),  possono  essere  comple ta m e n t e
rimosse  utilizzando  le  normali  modalità  offerte  dalla  tecnica,  con  consegu en t e  resti tuzione  in  pristino
dei  luoghi  nello  stato  originario,  in  non  più  di  novanta  giorni.  

2.  Le  costruzioni  e  le  strut ture  di  cui  al  com ma  1  esisten t i  e  regolarm en t e  autorizzat e/concessionate  dal
comune  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  regolame n to  emanato  con  decre to  del  Presidente  della
Giunta  regionale  24  sette m br e  2013,  n.  52/R  (Modifiche  al  regolamen to  emanato  con  decre to  del
Presidente  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  “Regolamen to  di  attuazione  del  Testo  unico
delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo  - l.r.  23  marzo  2000,  n.  42”)  sono,  previa  dichiarazione  del
concessionario  da  presen tare  al  comune ,  classificate  come  di  facile  rimozione  e  sgomb ero.  La
dichiarazione  deve  essere  corredata  da  perizia  asseverata  redat ta  da  tecnico  abilitato,  con  la  quale  si
attes tino  gli  estre mi  dei  titoli  abilitativi  edilizi  e  di  abilitazione  all’esercizio,  la  sussis tenza  delle
carat teris tiche  costrut t ive  di  cui  al  com ma  1  e  la  totale  e  comple ta  rimovibilità  delle  opere,  le
modalità  di  rimozione  e  smaltime n to  delle  opere,  con  consegu e n t e  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi
nello  stato  originario  in  non  più  di  novanta  giorni.  In  mancanza  di  tale  dichiarazione,  le  suddet t e
opere  sono  considerate  non  amovibili.  

 Art.  45
 Informazioni  relative  alla  strut tura

 1.  Presso  lo  stabilimento  balnear e  deve  essere  espost a  in  modo  ben  visibile  all’este rno  l’insegna  con  la
denominazione,  l’indicazione  del  livello  di  classificazione.  Con  atto  del  dirigente  del  competen t e
ufficio  regionale ,  da  emana r e  entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to,  sono
individua te  le  carat t e r i s t iche  (forma,  colore  ed  altri  elemen ti  distintivi)  della  simbologia  delle  stelle
marine  di  cui  all’  articolo  69  comma  3  del  tes to  unico.

2.  All’interno  della  strut tura  deve  essere  esposta  in  modo  ben  visibile  copia  del  titolo   abilitativo  nonché
la tabella  dei  prezzi.   (29 )  

 Art.  46
 Denuncia  inizio  attività  (30 )  

1.  La  denuncia  inizio  attività   per   l'apertura  di  uno  stabilimen to  balneare  è  presenta ta  al  comune  ove  è
ubicata  la  strut tura.  L’attività  può  essere  iniziata  dal  ricevimen to  della  denuncia  da  parte  del  comune .

2.  Il  comune ,  entro  cinque  giorni  dal  ricevimen to  della  denuncia  d’inizio  attività,  trasme t t e  alla
provincia  copia  della  denuncia  allegando  relazioni  e  planime trie  della  strut tura.  Il  comune  trasme t t e
alla  provincia  anche  le  eventuali  variazioni  degli  eleme n ti  della  denuncia  e  la  comunicazione  di
cessazione  dell’attività.  

3.  Nella  denuncia  inizio  attività  sono  dichiarati:  
a)  gli  eleme n ti  identificativi  del  titolare  e  del  gestore;  
b)  la  denominazione  della  strut tura;  
c)  i periodi  di  apertura  del  complesso;  
d)  il numero  delle  cabine;  
e)  le  attività  di  som minis t razione  present i  nell'esercizio.  

4.  All'inizio  della  stagione  balneare  il  titolare  della  strut tura  comunica  al  comun e ,  prima  della
riapertura,  eventuali  variazioni  degli  eleme n ti  contenu t i  nella  denuncia  inizio  attività,  compresi  i
nuovi  periodi  di  apertura.  

Art.  46  bis  
 Indirizzi  per  lo  svolgimen to  delle  attività  accessorie  degli  stabilimen t i  balneari  (45 )  

1.  I  comuni,  con  apposita  ordinanza  del  sindaco,  recepiscono  gli  indirizzi  finalizzati  alla  disciplina  delle
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attività  accessorie  degli  stabilimen t i  balneari.

2.  Sono  attività  accessorie  degli  stabilimen t i  balneari  le  attività  di  cui  all’articolo  69,  comma  2,  della
legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo).

3.  L’esercizio  delle  attività  accessorie  di  cui  al  com ma  1  è  subordinato  al  possesso  dei  rispet tivi  titoli
abilitativi  previsti  dalla  normativa  di  settore  vigente .  

4.  Le  attività  accessorie  di  cui  al  com ma  1  sono  effe t tua te  entro  gli  orari  di  esercizio  stabiliti  dal  sindaco
per  le  attività  cui  sono  funzionalme n t e  e  logisticame n t e  collegate ,  nel  rispet to  delle  adeguate  misure
di  sicurez za  per  la  clientela.  

5.  Fatto  salvo  quanto  previs to  all’articolo  6,  comma  2-quinquies ,  del  decre to- legge  3  agosto  2007,  n.  117
(Disposizioni  urgent i  modificative  del  codice  della  strada  per  increme n tare  i livelli  di  sicurez za  nella
circolazione),  converti to  in  legge,  con  modificazioni,  dalla  legge  2  ottobre  2007,  n.  160,  relativam e n t e
agli  orari  di  forme  di  intratteni m e n t o  e  svago  danzante  congiunto  alla  somminis trazione  di  bevande
alcoliche,  il  comune  può  vietare  o  limitare  la  somminis t razione  di  bevande  alcoliche  effe t tua ta
nell’ambito  delle  attività  accessorie  di  cui  al  comma  1  in  relazione  a  comprovate  esigenze  di
prevalen te  interesse  pubblico.  

6.  Le  attività  accessorie  di  cui  al  comma  1  sono  effe t tua te  nel  rispet to  delle  particolari  condizioni  di
tutela  dell'ambien te ,  ivi  incluso  l'ambien te  urbano,  dell'ordine  pubblico,  dell'incolumi tà  e  della
sicurez za  pubblica,  nel  rispet to  delle  vigenti  norme,  prescrizioni  e  autorizzazioni  in  materia  edilizia,
urbanistica,  igienico- sanitaria  e  di  inquinam e n to  acustico.  

7.  Il  comune  definisce  i  requisiti  dei  luoghi  degli  stabilimen ti  balneari  dove  si  svolge,  congiunta m e n t e
all’attività  di  balneazione ,  l’attività  di  pubblico  spet tacolo  o  intrat teni m e n t o  ogget to  dei  proge t ti  da
sottoporre  all’esame  delle  com missioni  di  cui  all’articolo  141  del  regio  decreto  6  maggio  1940,  n.  635
(Regolame n to  per  l’esecuzione  del  Testo  Unico  18  giugno  1931,  n.  773  delle  leggi  di  pubblica
sicurez za)  ed  a  cui  si  applica  l’articolo  80  del  regio  decreto  18  giugno  1931,  n.  773  (Testo  Unico  18
giugno  1931,  n.  773  delle  leggi  di  pubblica  sicurez za).  

 Art.  47
 Classificazione

Abrogato.  (31 )  

 Art.  48
 Disposizioni  transitorie  per  gli  stabilimen t i  in  attività

Abrogato.  (32 )

  Titolo  III  bis
 PROFESSIONI  DEL  TURISMO   (33)

 Art.  48  bis
 Esame  di  abilitazione  per  guida  turistica   (34)

 1.  I titoli  che  consentono  di  accedere  all’esame  di  abilitazione  per  guida  turistica  di  cui  all’articolo  101,
com ma  2  del  testo  unico,  senza  l’obbligo  di  frequen tare  i corsi  di  qualificazione  professionale  sono:  
a)  laurea  in  scienza  dei  beni  culturali,  con  superam e n to  dell'esam e  di  storia  dell’arte;  
b)  laurea  con  indirizzo  archeologico,  con  superam e n to  dell'esam e  di  storia  dell’arte;  
c)  laurea  in  lingua  e  letteratura  straniera,  con  superam e n t o  dell'esam e  di  storia  dell’arte;  
d)  laurea  in  lettere,  con  superam e n to  dell'esam e  di  storia  dell’arte;  
e)  laurea  in  architet t ura,  con  supera m e n t o  dell'esa m e  di  storia  dell’arte;  
f)  laurea  in  scienza  del  turismo,  con  supera m e n to  dell'esa me  di  storia  dell’arte;  
g)  altra  laurea,  ritenuta  equipollen te  a quelle  sopra  indicate  dalla  compet e n t e  autorità,  con  

superam e n to  dell'esam e  di  storia  dell’arte.  

 2.  Possono,  altresì  accedere  all’esame  di  abilitazione,  senza  l’obbligo  di  frequen tare  i  corsi  di
qualificazione  professionale,  coloro  che  sono  in  possesso  di  abilitazione  per  guida  turistica  consegui ta
per  altro  ambito  territoriale.  

 Art.  48  ter
 Esame  di  abilitazione  per  guida  ambientale  (35 )

 1.  Salvo  quanto  previs to  ai  com mi  2  e  3,  i titoli  che  consen tono  di  accedere  all’esame  di  abilitazione  di
cui  all’articolo  121,  comma  2  del  testo  unico,  senza  l’obbligo  di  frequen tare  i  relativi  corsi  di
qualificazione  professionale,  sono:  
a)  laurea  in  geologia  o scienze  naturali,  compresi  difesa  del  suolo,  georisorse,  ambiente ,  o  in  scienze  
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biologiche;  
b)  laurea  in  scienze  forestali  e  ambientali;  
c)  laurea  in  scienze  agrarie;  
d)  laurea  in  ingegneria  per  la  tutela  dell’ambiente  e  del  territorio;  
e)  laurea  in  scienze  motorie;  
f)  altra  laurea  ritenuta  equipollen te  a quelle  sopra  indicate  dalla  compe t e n t e  autorità.  

 2.  Per  accedere  all'esam e  di  guida  ambientale  eques tre   senza  l’obbligo  di  frequen tare  i relativi  corsi  di
qualificazione  professionale,  oltre  al  possesso  di  una  delle  laurea  di  cui  al  comma  1  è  necessario
dimostrare  un'esperienza  almeno  biennale  nel  set tore  dell’equitazione.  

 3.  Per  accedere  all'esam e  di  guida  ambientale  subacquea  senza  l’obbligo  di  frequen tare  i relativi  corsi
di  qualificazione  professionale,  è   necessario  il  possesso  di  laurea  in  scienze  motorie  o  equipollen te ,
compren de n t e  il  supera m e n t o  di  un  esame  in  disciplina  natatoria,  accompagna to  da  esperienza
almeno  biennale  nel  settore  dell’immersione  subacquea.  

 Art.  48  quater
 Commissione  d'esam e  (36)

 1.  La  commissione  d’esame   per  coloro  che  vi  accedono  ai  sensi  dell'articolo  48bis  e  48ter  è  nominata
dalla  provincia  ed  è  compos ta  da:  
a)  un  rappresen tan e  della  provincia,  con  funzioni  di  presiden te;  
b)  due  esperti  nel  settore,  designati  dalla  provincia;  
c)  due  esperti  nel  settore,  designati  dalle  associazioni  di  categoria  delle  guide  turistiche  o  delle  guide

ambientali.  

 2.  In  caso  di  concomi tanza  con  l’esame  finale  dei  corsi  di  cui  agli  articoli  101  e  121  del  testo  unico,  la
composizione  della  com missione,  unica  per  i  due  tipi  di  esame,  è  integrata   con  le  figure  mancanti
rispet to  ai  compon en t i  della  commissione  di  cui  all’articolo  82  del  regolamen to  emanato  con  decre to
del  Presidente  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003   n.  47/R  (Regolam en to  di  esecuzione  della  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.32  “Testo  Unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  materia  di
educazione,  istruzione,  orienta m e n t o ,  formazione  professionale,  lavoro)  e  gli  esper ti  nel  settore  di  cui
al  comma  1,  sono  individuati  all’i  nfuori  dei  docenti  del  corso.  

 Titolo  IV
 DISPOSIZIONI  FINALI

 Art.  49
 Norma  di  salvaguardia

 1.  Sono  fatti  salvi  i titoli  abilita tivi  già  consegui ti  dalle  imprese  turistiche  all’entra t a  in  vigore  del  testo
unico,  previo  adegua m e n t o  alle  disposizioni  in  mate ria  di  classificazione.

 Art.  49  bis
 Disposizioni  transitorie   (37)

1.  Salvo  quanto  previs to  al  comma  2,  gli  esercizi  esisten ti  si  adeguano  al  presente  regolame n to  entro  il
30  giugno  2008.  

2.  Il  termine  di  adegua m e n to  è  il  31  dicembre  2012  (40)  per  le  seguen t i  disposizioni,  salvo  i  casi  di
comprovata  impossibilità  tecnica  o amminist rativa:  
1)  articolo  12,  com ma  1  lettera  b);  
2)  articolo  39,  com ma  4;  
3)  articolo  41,  com ma  1,  lettera  d);  
4)  allegato  C: punti  1.14.2,  2.1.1,  2.1.2,  2.9.5,  2.12.2,  3.1  ; 
5)  allegato  D: punti  2.9.5,  3.2.5,  3.4.3,  3.4.4;  
6)  allegato  E: punto  2.4.2;  
7)  allegato  F: punto  2.4.1;  
8)  allegato  H:  punto  1.10.  

 Art.  50
 Abrogazioni

 1.  Sono  abroga t i  i seguen t i  regolamen ti :
a)  Regolame n to  regionale  31  agosto  1998,  n.  3  "Regolame n to  di  attuazione  della  LR  12  novembr e

1997,  n.  83  - Nuove  norme  in  mater ia  di  disciplina  e  classificazione  delle  stru t tu r e  ricet tive  relativo
a  campeggi  e  parchi  di  vacanza,  villaggi  turistici,  aree  di  sosta";
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b)  Regolame n to  regionale  26  novembr e  1998,  n.  5  "Regolamen to  di  attuazione  della  LR 12  novembre
1997,  n.  83  - Nuove  norme  in  mate ria  di  disciplina  e  classificazione  delle  strut tu re  ricet tive  relativo
ad  alberghi  e  residenze  turis tico- alberghie r e" .

c)  Regolame n to  regionale  22  marzo  2000,  n.  1  "Regolamen to  di  esecuzione  della  LR 14  ottobre  1999,
n.  54  - Norme  di  riordino  delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  informazione ,  accoglienza  e
promozione  turistica  locale  della  Regione  Toscana.  Istituzione  delle  Agenzie  per  il turismo".

Not e

1. Nota  soppres sa .
2. Nota  soppres sa .
3. Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  1.
4. Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  2.
5. Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  3.
6. Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  4.
 7. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  5.
8. Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  6.
9. Comma  inseri to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  7.
10. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  8.
11. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  9.
12. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  10.
13. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  11.
14. Articolo  abroga to  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  12.
15. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  13.
16. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  14.
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19. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  17.
20. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  18.
21. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  19.
22. Comma  abroga to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  19.
23. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  20.
24. Comma  abroga to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  20.
25. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  21.
26. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  22.
27. Articolo  inserito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  23.
28. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  24.
29. Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  25.
30. Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  26.
31. Articolo  abroga to  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  27.
32. Articolo  abroga to  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  28.
33. Titolo  inseri to  con  d.p.g. r.  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art .  29.
34. Articolo  inserito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  30.
35. Articolo  inserito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  31.
36. Articolo  inserito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  32.
37. Articolo  inserito  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R,  art.  33.
38. Allegati  così  sostituit i  con  con  d.p.g.r .  7  agosto  2007,  n.  46/R.
39. V. B.U.7  settemb r e  2007,  n.  29,  Avviso  di  Rettifica
40. Parole  prima  sostitui te  con  d.  p.g.r .  4  giugno  2009,  n.  27/R,poi  sostituite  con  d.  p.g.r .  5  gennaio  2011,  
n.  3/R,ed  ora  così  sostituite  con  d.p.g.r .  28  dicembr e  2011,  n.  70/R,  art .  1.
41.  Lette r a  così  sostituita  con  d.p.g. r .  28  dicembr e  2012,  n.  87/R,  art.  1.
42.  Comma  aggiunto  con  d.p.g.r .  28  dicembr e  2012,  n.  87/R,  art.  1.
43.  Allegato  così  sostituito  con  d.p.g.r .  28  dicembre  2012,  n.  87/R,  art .  1.
44.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  settemb r e  2013,  n.  52/R,  art.  1.
45.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  settemb r e  2013,  n.  52/R,  art.  2.
46.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  17  febbraio  2015,  n.  18/R,  art .  1.
47.  Comma  abroga to  con  d.p.g. r .  17  febbraio  2015,  n.  18/R,  art.  2.

Alleg a t i

All1   Allegato  A - Carat t e r i s t iche  e  standa r d  tecnici  degli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  turistica .

All2   Allegato  B - Carat t e r i s tiche  e  standa r d  relativi  al  servizio  di  informazione  e  accoglienza  turis tica .

All3   Allegato  C - Requisiti  obbligator i  per  la  classificazione  degli  alberghi.
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All4   Allegato  D - Requisiti  obbligator i  per  la  classificazione  delle  residenze  turistico- alberghie r e .

All5   Allegato  E  - Requisiti  obbliga to ri  per  la  classificazione  dei  campeggi  e  dei  parchi  di  vacanza.

All6   Allegato  F  - Requisiti  obbligator i  per  la  classificazione  dei  villaggi  turis tici.

All7   Allegato  G - Requisiti  obbliga to ri  per  le  aree  di  sosta .

All8   Allegato  H  - Requisiti  obbliga tor i  per  la  classificazione  dei  residence .

All9   Allegato  I - Requisiti  obbliga to ri  per  la  classificazione  degli  stabilimen ti  balnea ri .
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